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	Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani a cura di Antonio Ecca

Premessa

Tanto la parola che l'immagine fondano la loro forza comunicativa sulla capacità di operare entro un sistema di segni narrativo-simbolici, e di porsi di fronte all'interlocutore in una sequenza corretta.
La cultura romana - come del resto tutte le culture antiche - appare caratterizzata come una cultura d'immagini, e imposta il proprio sistema di relazione/comunicazione in prevalenza sull'esperienza visiva.
Ma ciò che rende peculiare la situazione dei romani ,è la sapiente determinazione con cui costoro sono riusciti a sfruttare l'immagine come risorsa nelle pratiche educative e pedagogiche, come veicolazione culturale potente e diffusa. 
Associando l'esperienza auditiva a quella visiva, i romani misero in atto una veicolazione cognitiva 'multimediale', realizzando una penetrazione capillare nei meandri complessi della conoscenza e della comunicazione: voce, scrittura, immagine, gesto. Essi attuarono così un incontro/scontro di percezioni sensoriali, moltiplicando le possibilità della conoscenza, e rendendola più accessibile nel contesto sociale e culturale.
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	Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani a cura di Antonio Ecca

I romani, coerentemente con l'impegno/pretesa di guidare mentalità e comportamenti dei singoli e della collettività in nome di una sorta di lifelong learning ante litteram, danno prova di una abilità di gestione di tecniche multimediali e della comunicazione di massa, che si può definire sofisticata. In una realtà culturale diversa dalla nostra e complessa, in cui il concetto di alfabetizzazione non può essere applicato secondo i criteri odierni, essi riuscirono ad attuare una inter-cambiabilità/interazione tra la comunicazione linguistico/grafica e quella iconografica; questa creava una sorta di predisposizione - o, meglio, iperdisposizione - a comunicare al di là e a prescindere dai livelli di dominio degli strumenti grafici; ed anzi la totale assenza di questo non la limitava affatto.
Ciascuno poteva inserirsi nella dinamica dialettica, interpersonale e sociale, tarando la comunicazione a propria misura; voce scrittura, immagine e gesto interagivano su una ricettività uditiva, visiva, tattile, emotiva, razionale, che potremmo definire - anch'essa - multimediale.

Stando così le cose, le ghettizzazioni culturali nel processo comunicativo erano limitate al massimo, sia virtualmente che nella realtà.

Se ne avvalevano i progetti di educazione, che potevano contare su una incisività culturale e sociale di tutto rilievo.
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	Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani a cura di Antonio Ecca

La storia sociale dell'educazione, prospettiva privilegiata per traguardare il vissuto (idee e comportamenti) del popolo romano

Attraverso l'educazione i romani si aspettarono di mediare i rapporti con se stessi e con gli altri, con lo spazio e il tempo, con la città.
Teorizzarono pertanto una pedagogia che potesse creare i presupposti perché tali aspettative fossero soddisfatte. Nel porre in atto dei dispositivi di educazione funzionali a se stessa, e dunque all'immagine ideale di sé, crearono un sistema 'culturale' per cautelarsi. E per rafforzare tale cautela, intesserono un sistema di rappresentazioni educative con precisa definizione di ruoli ,per cui ciascun individuo, e durante tutto l'arco della propria vita, fu costretto - anche dalla legge (più frequentemente solo dal costume), - a interpretare tutti i ruoli con rigido rispetto delle regole.
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	Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani a cura di Antonio Ecca

Le chiavi di lettura
· L'arricchimento e rivalutazione del patrimonio che costituisce le nostre radici storiche, favorendo risposte alla diffusa e partecipata richiesta di sensibilizzazione, nei confronti della politica sociale, e in particolare di quella scolastica e della formazione, verso la rivalutazione della cultura classica (storia, lingua, arte). 

· La ricostruzione di una storia sociale che illumini e documenti sulle mentalità e sui comportamenti della quotidianità, consentendo ai lettori conoscenze rinnovate, più ampie e variegate, e, di conseguenza: 

· Il potenziamento dell'interesse e del coinvolgimento dei destinatari 
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Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani a cura di Antonio Ecca
· Il recupero di fonti documentarie (letterarie, giuridiche, iconografiche, epigrafiche) per la maggior parte escluse fino ad ora dalle aule scolastiche, con possibilità di approccio diretto, e dunque di analisi critica e di immersione 'in situazione' ( con conseguenti -produttive ricadute sul piano dell'efficacia didattica e dell'apprendimento). 

· La rivivificazione di una lingua 'morta' - il latino - che riprende vita attraverso la sua lettura e decodificazione nel contesto di un vissuto sociale condiviso dagli studenti ( a differenza di quanto si è fatto nei secoli addietro, fino ad oggi) e di testimonianze scritte dal contenuto interessante perché sostanzialmente super tempora , di possibilità di dialogo virtuale: una lingua che non parlerà più - o soltanto - ai nostri bambini e giovani di realtà lontane e inaccessibili ( v. i programmi di letture e di storia tradizionali) , creando un continuum di simpateticità generazionale con i loro coetanei del passato, al di là e malgrado il trascorso di circa due millenni. 

· L'arricchimento della conoscenza della lingua italiana - scritta e parlata - attraverso una conoscenza di uno studio sistematico di un 'lessico familiare'latino come origine del nostro. 
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	Per una comunicazione educativa multiculturale
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I contenuti
Educazione e società 

· L'educazione: realtà e rappresentazione (l'educazione, una questione sociale; la formazione professionale e l'ideologia del lavoro; un'educazione permanente) 

· Linguaggi della comunicazione educativa. Occasioni e usi. Forme e poteri 

· Luoghi e espressioni della socialità 

· I mediatori espressivi e culturali dell'educazione (la voce, la scrittura, l'immagine; leggere, scrivere e dipingere per conto terzi; la rappresentazione iconografica e la tipizzazione dell'uomo ideale; l'educazione e la mitopoiesi femminile; l'illustrazione del testo didattico) 

· Valori morali ed etici nella contiguità tra religione, diritto e politica 
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I contenuti
I mediatori istituzionali e ambientali dell'educazione 

· La famiglia (allevamento, esposizione, vendita, adozione, arrogazione; come prendersi cura dei bambini: educere, educare, instruere, instituere, docere; i ruoli pedagogici genitoriali, parentali, dei famigli e del tutore) 

· La scuola e l'istituzione scolastica ( principi pedagogici; il ludus primi magisteri; le tecniche di insegnamento di lettura e scrittura; le mathematicae disciplinae; la scuola del grammaticus; la didattica della grammatica; fonetica, declinazione, coniugazione, ortografia; la scuola del rhetor; gli esercizi di composizione) 

· La bottega, il paedagogium, il collegium (ideologia e trasmissione dei saperi dell'istruzione professionale) 

· Le associazioni giovanili; l'educazione ginnico-sportiva e civico-religiosa, tra gioco, rito iniziatici e politica (feste iniziatiche e riti di passaggio; i collegia juvenum; il Campo Marzio; igiene e relax) 

· L'esercito (l'esercito come istituzione educativa: scuola di addestramento alle arti marziali; scuola di lingua, scuola morale, scuola etico_civica) 

· Figure e vicende di infanzia e adolescenza: i contesti, tra diritto, famiglia e società (la quotidianità; l'abbigliamento; i giochi; i destini pedagogici;; bambini e lavoro; bambini, culto e rito) 

	


3 di 3
[image: image21.png]AvaNT
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I contenuti
L'istruzione professionale 

· L'agrimensore (le origini magico-sacrali dell'agrimensura; l'evoluzione sociale e professionale dell'agrimensore; il patrimonio di scrittura e iconografia per uso didattico) 

· L'architetto ( la memoria, lo spazio e il tempo; la scienza delle costruzioni al servizio della comunicazione sociale e politica; l'opera architettonica: un libro aperto, l'architetto e il sistema delle committenze; il curriculum degli studi di architettura) 

· Il geografo ( la scienza geografica e lo spazio polivalente; trattati, manuali, carte e mappe) 

· Il medico ( le origini della medicina e l'ingresso a Roma dell'ars medendi; le sette mediche; l'insegnamento, tra teoria e pratica; biografie di medici prestigiosi) 

· La levatrice ( dal pressappochismo all'ars: Sorano di Efeso, il medico delle donne; professionalità e deontologia della medica/obstetrix) 

· Il veterinario ( l'ars veterinaria e il mulomedicus; il patrimonio di scrittura di uso didattico) 

· Il maestro, il grammatico, il retore (il complesso rapporto tra ricerca e didattica; l'origine del linguaggio e la nascita dell'ars grammatica; l'estrazione sociale e culturale degli insegnanti; insegnanti e committenza). 
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L'attività

Utilizzando le tecnologie di collaborazione in rete ed i passi metodologici del project management, obiettivo delle attività sarà: 

una ri-proposizione progettuale, di quel tratto di STORIA come Anticipatore sociale anche della nostra Società.
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· Bibliografia 


	© 2003 INDIRE 


	[image: image27.png]INDIETRO




	1 di 1
	[image: image28.png]AvaNT






	Per una comunicazione educativa multiculturale
L'ambiente culturale e linguistico dei Romani

Le schede
SCHEDA n.1: Delineare il Piano di Progetto:
- ri-usabilità delle situazioni socio-educative
- Storia e Innovazione sociale
- Riprogettazione della didattica della lingua latina

SCHEDA n.2 : Sviluppo di progetto e team professionale
- come scegliere il project leader
- definizione di ruoli e competenze
- metodi per fare un lavoro integrabile

SCHEDA n.3 : Planning del progetto
- tempi
- strumenti: tools di collaborazione in rete
- modalità di rilascio

SCHEDA n.4: Costi
- costi di ricerca materiali
- costi (eventuali) di sviluppo software
- costi per i professionisti
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